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L’illusione è ancora terribilmente attuale, Gesù:

illusione di poter contare solo su sé stessi,

sulle nostre capacità e competenze,

su quello che abbiamo accumulato;

l’illusione di essere al sicuro

solo perché abbiamo un pingue conto in banca,

una o più case di nostra proprietà,

buoni investimenti che ci forniscono

rendimenti costanti e cospicui.

Tu smascheri questa illusione, Gesù,

e ci metti davanti alla realtà:

nessuno di noi può prevedere

quando la nostra esistenza terrena

troverà un termine,

la morte può arrivare in qualsiasi momento.

Non saranno i nostri beni a tenerla lontana,

non sarà la nostra abbondanza

a ritardare l’appuntamento.

Ecco perché, Gesù, tu ci inviti

ad una saggezza evangelica:

usare quello che abbiamo

per aiutare coloro che sono nella miseria

e così arricchire davanti a Dio

perché quello è l’unico tesoro che non viene meno

e non è soggetto a tempeste finanziarie;

non asservire la nostra esistenza

a tutto ciò che è effimero,

correndo il pericolo serio di perdere ciò che è eterno;

non lasciarci abbagliare

da ciò che non ci può ottenere la felicità.

(Roberto Laurita)
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Arricchirsi presso Dio

Qual è la vita che vogliamo? Di che cosa deve essere ricca e piena per renderci fieri di essa, e in pace con noi stessi e con gli altri? Quali obiettivi e lavori ci portano realmente alla felicità, terrena ed eterna? 

Sono grandi domande che attraversano i secoli, e sono sempre attuali. Già l’autore del libro del Qoèlet, un paio di secoli prima di Cristo, si accorgeva di quanto fossero vani gli affanni, le fatiche e le preoccupazioni, se ciò per cui si è lavorato non ci dà gioia, sicurezza, senso. Per Gesù i tesori da accumulare non sono materiali, ma interiori, relazionali, spirituali. 

Sono discorsi piuttosto impopolari nella nostra società, che spinge sul consumo come antidoto all’infelicità, sulla visibilità come medicina per la solitudine, sui risultati e sul successo come chiave della considerazione di sé. Sappiamo bene che tra i personaggi pubblici imperano i comportamenti oggi stigmatizzati da San Paolo: immoralità, menzogna, cupidigia.   

Dobbiamo chiederci davvero se vogliamo seguire queste sirene o la saggezza della Bibbia; se il segno che sta lasciando la nostra vita ha un impatto positivo o negativo sulla realtà nostra e altrui; se è questo lo stile del mondo che vorremmo lasciare a chi verrà dopo di noi. Ricordiamoci che non sono le parole a educare, ma gli esempi. Dovremmo fare in modo che siano «da Dio», perché è là che, prima o poi, siamo tutti attesi.  
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La felicità è alla nostra portata

Coloro che vivono secondo il mondo ritengono sia troppo difficile salvarsi. Eppure non vi è nulla di più facile: basta osservare i comandamenti di Dio e della Chiesa ed evitare i sette peccati capitali; oppure, se preferite, fare il bene ed evitare il male; tutto qua! 

I buoni cristiani che si danno da fare per salvare la propria anima sono sempre felici e contenti: godono anticipatamente della felicità del cielo e saranno felici per l’eternità. I cattivi cristiani, invece, quelli che si dannano, sono da compatire: mormorano, sono tristi e lo saranno per l’eternità. 

Un buon cristiano, un avaro del cielo, tiene in poco conto i beni terreni: egli pensa soltanto a render bella la propria anima, ad accumulare ciò che lo renderà felice in eterno, ciò che dura in eterno. Guardate i re, gli imperatori, i grandi della terra: sono molto ricchi, ma sono contenti? Se amano il buon Dio, sì; ma se non lo amano, no, non sono contenti. Personalmente trovo che non vi sia nulla di più triste dei ricchi, quando non amano il buon Dio. 

Andate pure di continente in continente, di regno in regno, di ricchezza in ricchezza, di piacere in piacere: non troverete la felicità che cercate. La terra e quanto contiene non possono appagare un’anima immortale più di quanto un pizzico di farina, in bocca ad un affamato, possa saziarlo.

san Giovanni Maria Vianney

Scrive l’apostolo Paolo, rivolgendosi ai Colossesi: “Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù”.
L’esortazione paolina ci invita a considerare che cosa davvero cerchiamo nella nostra vita. Spesso, infatti, può accadere che siamo alla ricerca di quei beni che non sono in grado di saziare davvero il desiderio del cuore; beni che illudono e poi deludono profondamente il nostro desiderio. Un desiderio che ha sempre per orizzonte l’infinito, che chiede pienezza di verità, bellezza, amore, senso della vita.
In un quadro di un celebre pittore fiammingo, al centro è ritratta la Madonna, vestita di rosso, con in braccio il Bambino. Gesù stropiccia le pagine del libro che Lei tiene sulle ginocchia. Forse, fu proprio questo geniale pittore a inventare l’iconografia in cui il Bambino – Dio, Parola in carne e ossa, stropiccia le altre parole, contenute in ogni altro libro, divenute provvisorie e insufficienti.

“Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita”. Sono le parole che Dio rivolge all’uomo, impegnato ad ammassare i raccolti nei suoi magazzini. Preghiamo perché non capiti anche a noi di vivere come l’uomo del vangelo, che cerca nelle pagine sbiadite di libri ormai vecchi e superati, in cibi ormai avariati, in beni che non saziano, quella parola di verità e di salvezza, che solo Gesù, il Pane della Vita, può donarci.
mons. Guido Marini
INDULGENZA DELLA PORZIUNCOLA

Dal mezzogiorno del 1° agosto e fino alla mezzanotte del 2 agosto, è possibile lucrare l’indulgenza plenaria detta della Porziuncola, visitando una chiesa dell’Ordine Serafico o la chiesa parrocchiale e recitando un Pater e un credo alle solite condizioni:

* esclusione di qualsiasi affetto al peccato anche veniale;

* confessione sacramentale;

* comunione eucaristica;

* preghiera secondo l’intenzione del Sommo
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